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LA NASCITA E DIFFUSIONE DEL NAZISMO E FASCISMO  

 

IL MONDO TRA LE DUE GUERRE 

 

La conferenza di Parigi  

 

La conferenza di Parigi del 1919 defi nì l’assetto dell’Europa al termine della guerra: 

nacquero nuovi Stati mentre l’impero asburgico venne completamente smantellato. 

L’Italia ottenne il Trentino, l’Alto Adige e l’Istria, ma non la città di Fiume (oggi in 

Croazia) e la Dalmazia: questo creò forti malcontenti nel Paese, perché non erano 

stati rispettati gli accordi del patto di Londra del 1915. Nel 1919 nacque la Società 



delle Nazioni, voluta dal presidente americano Wilson. Essa aveva il compito di 

garantire la cooperazione degli Stati per evitare altre guerre. Si rivelò, però, un 

organo debole, incapace di opporsi ai contrasti tra i vari Paesi.  

 

 

 

 

 

 

Le tensioni del dopoguerra  

 

In Europa l’immediato dopoguerra fu caratterizzato da una fortissima crisi 

economica. La disoccupazione raggiunse livelli molto alti, e ciò provocò proteste e 

scioperi, repressi con la forza dai vari governi. In Germania la crisi economica era 

aggravata dai pesanti debiti di guerra che lo Stato tedesco doveva pagare ai Paesi 



vincitori. Il marco, la moneta nazionale, perse valore fi no a diventare carta straccia. 

Gli Stati Uniti, invece, durante gli anni Venti vissero un momento di intenso sviluppo 

economico. Il 29 ottobre del 1929, però, crollarono i prezzi delle azioni della Borsa di 

New York: anche l’economia statunitense, quindi, entrò in crisi. Il fascismo in Italia In 

Italia le tensioni sociali iniziarono con il cosiddetto “biennio rosso” (1918-1919): 

molte fabbriche furono occupate dagli operai e gli scioperi si susseguirono in varie 

zone del Paese. La borghesia temeva una rivoluzione socialista in Italia. I ceti medio-

alti, quindi, appoggiarono il fascismo, il movimento politico fondato nel 1919 da 

Benito Mussolini: l’unico, a loro giudizio, che potesse contrastare le forze socialiste. 

Le squadre fasciste usarono metodi violenti (pestaggi, devastazioni, delitti) per 

intimorire i nemici (sindacalisti, contadini, socialisti). Il 28 ottobre 1922 venne 

organizzata la marcia su Roma: circa 40 000 fascisti occuparono la città con 

l’intenzione di provocare un colpo di Stato. Il re Vittorio Emanuele III, anziché 

fermare i fascisti con l’esercito, conferì a Mussolini l’incarico di formare un nuovo 

governo. Alle successive elezioni del 1924, il movimento guidato da Benito Mussolini 

ottenne la maggioranza assoluta dei seggi in Parlamento: le votazioni, però, si 

svolsero tra brogli e intimidazioni. Il deputato socialista Giacomo Matteotti denunciò 

la situazione e per questo venne rapito (10 giugno 1924) e ucciso. Negli anni 

successivi Mussolini instaurò una dittatura: vennero sciolti tutti i partiti al di fuori di 

quello fascista; fu ridotta la libertà di stampa; stampa, cinema e radio diffondevano 

soltanto le idee fasciste. Mussolini sciolse tutte le associazioni sindacali, tranne il 

sindacato fascista, l’unico che potesse rappresentare i lavoratori. Dal punto di vista 

religioso Mussolini, nel 1929, stipulò un concordato con la Chiesa cattolica: il 

cattolicesimo divenne la religione di Stato. Sotto il regime fascista riprese la politica 

coloniale: nel 1936, infatti, venne conquistata l’Etiopia. Nel 1938, invece, furono 

introdotte le leggi razziali contro gli ebrei.  

 



 

La situazione negli anni Trenta  

 

In Europa tra gli anni Venti e gli anni Trenta si svilupparono diversi regimi totalitari. 

Con totalitarismo si intende un governo nel quale un solo partito si impadronisce 

dello Stato e assume il controllo della vita sociale. Il partito è governato da un capo. 

In Germania nel 1933 salì al potere il partito nazista di Adolf Hitler, sostenuto dalla 

classe media. Ben presto Hitler instaurò un regime dittatoriale che negava ogni 

forma di libertà. Convinto sostenitore della superiorità della razza tedesca, Hitler 

perseguitò in modo sistematico le razze che considerava inferiori, primi fra tutte gli 

ebrei. In Europa destò enorme impressione la presa del potere del generale Franco 

in Spagna, in seguito a una sanguinosa guerra civile (1936- 1939) combattuta tra le 

forze fedeli a Franco e le truppe repubblicane, sostenute da gruppi di volontari 

provenienti da tutta Europa. Nel 1933 diventò presidente degli Stati Uniti Franklin 

Delano Roosevelt. Grazie a una serie di riforme (il New Deal) gli Stati Uniti riuscirono 

a riprendersi dalla grave crisi economica del 1929. 

 



 

 



 

 

 

 


